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PROGETTO ATTIVITA’ GIOVANILE 

 

La questione giovanile risulta essere sempre un grosso problema irrisolto in cui risulta 

difficile trovare una soluzione ottimale per migliorarla; si sprecano tante energie e 

tempo, ma alla fine, il problema resta. 

I giovani esistono, l'interesse per le bocce esiste, un certo entusiasmo esiste 

indipendentemente da una scarsa considerazione nei loro confronti; molte sono le 

dichiarazioni ed i buoni propositi, ma poi l’evidenza dei fatti non fa altro che 

confermare il contrario. 

Scarsa considerazione vuol dire che i giovani, il futuro delle bocce, non hanno 

ancora avuto quella meritata attenzione che dovrebbero avere. 

Per tanti anni questo settore è stato lasciato al caso, all'improvvisazione e soprattutto 

alla sola ed unica buona volontà di qualche "adulto" appassionato o genitore che si 

impegnava per insegnare quello che Lui sapeva al nipotino o al figlio che veniva portato 

al bocciodromo. 

Oggi siamo arrivati al momento di fare un'analisi profonda, seria ed obiettiva. Si rende 

necessario pertanto analizzare la reale situazione e procedere alla concretizzazione di 

un progetto per passare effettivamente all'attività sportiva vera e propria nelle società 

bocciofile.Il calcio, la pallacanestro, il rugby, la pallavolo e molte altre discipline a 

livello giovanile sono organizzate e strutturate per poter svolgere un'attività di sviluppo 

nel futuro con programmi tecnici e con tutti i carismi che conseguono. 

Un bocciodromo cosa può offrire a un bambino, a un ragazzo ed ai relativi genitori per 

un'attività giovanile? Che immagine c'è oggi reale di un bocciodromo? Esiste una 

struttura organizzativa giovanile? Chi è il responsabile di questa attività? Che garanzie 

può offrire ad un genitore se poi si presenta una persona anziana (con tutto il massimo 

rispetto, di età avanzatissima) come addetto ai giovani? Una mamma che porta il 

proprio bambino in un centro sportivo per praticare dello sport, quale garanzia ha nel 

constatare che l’istruttore è una persona anziana e non esiste una vera e seria 

struttura giovanile? una mamma porta il proprio figlio in un ambiente pulito, serio, 

dove ritiene che il figlio possa essere educato ad una specifica disciplina sportiva scelta 

e dove ritenga di avere tutte le garanzie del caso. Un genitore se trova tutte le 

condizioni necessarie lascia volentieri il proprio figlio ed è disposto a pagare anche 

una quota mensile per l'avviamento alla pratica sportiva dello sport scelto (compresa 

la strada per portare il proprio figlio avanti e indietro) come fanno in tanti altri sport. 
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A questo punto, al fine di armonizzare il progetto scuola con i nuovi indirizzi dettati 

della FIB, bisogna provvedere a strutturare un progetto giovanile di passaggio dalla 

scuola al bocciodromo per il vero avviamento allo sport delle bocce. 

Il progetto dovrebbe essere articolato in modo che il passaggio dalla scuola all'attività 

di avviamento specifico sia "dolce" e nello stesso tempo avvincente e entusiasmante 

con contenuti importanti, strutturati, con una progressione didattico-tecnica studiata 

in ogni suo dettaglio e poter essere applicata uniformemente su ogni territorio dagli 

istruttori-educatori possibilmente docenti di Motoria o studenti universitari. 

Solo la presenza di personale qualificato e giovane (possibilmente con presenze anche 

solo saltuarie di qualche testimonial carismatico) può dare quelle sicurezze ai genitori, 

i quali, a loro volta, saranno ben lieti di pagare una quota mensile per il proprio figlio 

ed in questo modo gli educatori-istruttori potranno godere anche di un tangibile 

riconoscimento. Partendo dal presupposto che non si potrà avviare progetti in tutti i 

territori, bisognerà scegliere quei tre/quattro progetti da sviluppare con l’aiuto di 3-4 

docenti da individuare che avranno il compito di realizzare il progetto scuola ed anche, 

attraverso l’aiuto di altre figure tecniche (testimonial, istruttori giovanili e giovani 

giocatori di bocce già affermati), il progetto giovanile nelle sessioni che dovranno essere 

svolte nei bocciodromi. 

E’ certamente un progetto ambizioso che ci dovremo assumere come Comitato 

Regionale perché per iniziare questo cambiamento dovremo operare un salto di qualità 

in tutti i nostri quadri dirigenziali utilizzando al meglio tutti i corsi di formazione che 

la federazione Nazionale sta predisponendo.   

 

PROPOSTE 

Individuare attraverso l’Università (Scienze Motorie) i 3-4 docenti che collaboreranno 

con F.I.B. Lombardia al progetto “Time to Change”. 

A questo punto risulta molto importante e strategico incontrare il Delegato il segretario 

e il responsabile giovanile dei vari territori per fare un'analisi delle società, dei 

Bocciodromi, delle scuole loro limitrofe, i giovani (M-F), i tecnici, i vari educatori ed 

istruttori attuali e quali difficoltà ulteriori esistano per attuare il nostro progetto.  

La FIB Lombardia vuole inoltre sperimentare la “Certificazione di Qualità Attività 

Giovanile” per l’assegnazione di una specifica TARGA da applicare all’esterno delle 

bocciofile meritevoli. Targa che certificherà oltre il prestigio anche la visibilità della 

qualità e la professionalità offerta certificata ai partecipanti al progetto. 
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Certificazione di Qualità Attività Giovanile 20…….. 

Indizione  
 

La FIB  (Federazione Italiana Bocce) Comitato Regionale della Lombardia. indice la 

Certificazione di Qualità Attività Giovanile per il biennio ………. riservato alle società affiliate 

FIB. Le società FIB interessate dovranno essere in regola con le norme di affiliazione e 

tesseramento relative alla stagione sportiva ……. oltre ad essere inserite nel registro del CONI.   

Sarà valutata l’attività societaria riguardante la stagione sportiva …………. Non potranno essere 

ammesse società a cui sono state comminate sanzioni disciplinari gravi nella stagione sportiva 

…………. intendendo per queste “atti particolarmente lesivi dello spirito sportivo” che abbiano 

coinvolto direttamente la società con i suoi dirigenti e/o tesserati.  

Termini e Modalità  

 

Il Certificato di Qualità 20………. avrà validità dal 1° ottobre 20… al 1° luglio 20…. Le società che 

intendano concorrere per tale biennio devono presentare domanda esclusivamente online 

tramite, procedura su portale FIB - Tesseramento Online, a partire dal 2 aprile ed entro il 10 

luglio 20….. Si fa presente, nel caso di partecipazione ad un pool di società, che la “Scheda di 

Valutazione” deve essere compilata in riferimento alla propria attività societaria.  

La Scheda di Valutazione  
 

La Scheda di Valutazione, in allegato, è parte integrante del presente Bando di Concorso e la 

stessa sarà compilabile solo ed esclusivamente in formato elettronico (sul sito federale) entro il 

termine stabilito del 10 luglio 20…... 

Importante! I dati che saranno compilati nella “Scheda di Valutazione” dovranno essere 

veritieri: in caso di accertata dichiarazione infedele si verrà esclusi automaticamente.  

Una volta elaborate dalla FIB le schede di valutazione saranno inviate, per opportuna visione, ai 

Comitati Territoriali e Regionali per la conseguente validazione finale. 

 Modalità di compilazione della Scheda di Valutazione  
 

La “Scheda di Valutazione” dovrà essere compilata scrupolosamente secondo le richieste e le 

modalità ivi riportate. In caso di imprecisione, incompletezza, assenza e/o poca chiarezza dei 

dati richiesti non sarà possibile attribuire alcun punteggio.  

Non sarà altresì possibile attribuire punteggi in caso di mancanza dell’invio di allegati e/o 

relativa documentazione ove esplicitamente richiesto. 
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Valutazione  
 

La valutazione, a cura della FIB attraverso la Commissione Giovanile, avverrà in base ai seguenti 

parametri:  

• L’attività societaria nel settore giovanile (tesserati, risultati, tecnici qualificati, etc.);  

• partecipazione, organizzazione eventi e progetti giovanili;  

• collaborazione con gli istituti scolastici;  

• struttura dirigenziale;  

• comunicazione e promozione;  

• progetti etici e iniziative sociali.  

Il punteggio massimo attribuibile per l’insieme dei suddetti è uguale a 100, attribuendo ad ogni 

parametro un tetto massimo di punti come specificato nella “Scheda di Valutazione” allegata.  

Assegnazione  
 

Il Certificato di Qualità Attività Giovanile, sarà assegnato alle società partecipanti che 

otterranno punti uguali o superiori, partendo da una soglia minima stabilita dalla Commissione 

Giovanile. 

Rilascio della Certificazione di Qualità  
 

Le “Schede di Valutazione” saranno validate entro il 15 settembre ……. e successivamente verrà 

comunicato l’elenco delle società che avranno acquisito il Certificato di Qualità Attività 

Giovanile 20…….. attraverso la pubblicazione sul sito federale www.federbocce.it.  

Le società, con la collaborazione del Comitato Regionale FIB di appartenenza, riceveranno a 

corredo:  

• diploma e targa personalizzata del Certificato di Qualità Attività Giovanile 20……… e/o eventuale 

altro materiale promozionale;  

• un file elettronico contenente il logo del Certificato di Qualità con relative modalità di utilizzo e 

applicazione. 

Le società potranno utilizzare a fini di comunicazione e promozione, nelle forme più opportune, 

l’acquisizione del Certificato di Qualità Attività Giovanile ottenuto. 
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Certificazione di Qualità Attività Giovanile 20……. 

Scheda di Valutazione Stagione Sportiva 20………. 
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la sceda di valutazione è un esempio da migliorare e modificare alla luce di esigenze specifiche.  
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Deduzioni 

Nasce l’esigenza di ridefinire e coordinare il Settore Scuola e Settore Giovanile regionale, 
basato su criteri organizzativi spesso disgiunti, da un difficile coinvolgimento di Società 
bocciofile. 
L’attività Regionale dovrebbe concentrarsi per il raggiungimento di alcuni obiettivi: 
 
  - “recupero” delle attività giovanili nelle zone dove è parziale o assente 
  - monitoraggio delle attività giovanili 
  - verifica e confronto delle capacità di insegnamento e gestione tecnica e  
  psicologica dei ragazzi 

- organizzare incontri con i genitori (scuola/giovanile) per dare     
 spiegazioni e sostenere le attività 

  - coinvolgimento delle zone per l’organizzazione promozionale delle  
  manifestazioni 

  - individuare le bocciofile di qualità e sostenerle 
 


